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In Italia la grande cantante nera 

ragazza del jazz 
Nostro servizio \ 

VIAREGGIO — Qualcuno. 
in anni passati, ai azzardò 
a sostenere che non era una 
vera grande cantante di 
jazz, perché non aveva un 
proprio repertorio. Altri osa­
rono affermare che le man­
cavano l'espressività dram­
matica di Bfflie Holiday e 
la prodigiosa tecnica di Sa­
rah Vaughan. Eppure la first 
lody of jazz è sempre stata 
lei: Ella Fitzgerald. la pri­
madonna per ' antonomasia, 
quella che riesce a portare 
nella stessa platea fl nostal­
gico vecchio appassionato e 
U giovane fan di Umberto 
Tozzi, che per una sera vuo­
le atteggiarsi a intenditore. 
Alla fine ha sempre messo 
d'accordo tutti. . 
. E" uno dei pochi miti vi­

venti rimasti: partita dal­
l'Apollo di Harlem nemmeno 
sedicenne, è passata per i 
palcoscenici più prestigiosi 
del mondo. Quarant'anni di 
storia dell'arte musicale ne­
ro-americana l'hanno trova­
ta sempre a proprio agio: 
nelle semplici ? swing, songs 
degli anni '30. nei complessi 

, vccalizzi boppistici d e i . '40, 
] nelle splendide ballads dei 

'50. Non è passata mai di 
moda. E' la personificazione 

: della filosofia del e sempre 
[ verde». 
' Dopo tutto questo peregri-
- nare è arrivata anche alla 

, fiera di e Bussola domani », 
\ a intrattenere con la con-
! sueta classe la variopinta fàu-
• na versiliese. Il • cartellone 

' fuori della tends dice: «Bep­
pe Grillo & Ella Fitzgerald ». 

Il recital alla 
«Bussola» 

di Viareggio 
Prezzi da 
capogiro 
La voce, 

lo strumento 
; più delicato 
^del mondo V̂ v-* 

L'omaggio 
a Ellington 

Vengono alla • mente binomi 
celebri: «Ella & Louis». 
« Ella & Duke ». «El la & 
Webb », « Ella & Basle ». 
Tutte «perniate ditte» del­
l'entertainment business che 
hanno mandato in visibilio 
qualche generazione. « Ella & 
Grillo» proprio non ci sta. 
Lascia perplessi perfino sul 
piano dell'allitterazione. E' la 
prima avvisaglia di un'at­
tesa che sarà interminabile. 

Beppe Grillo, che al pre­
gio di non entrarci assoluta­
mente nulla unisce quello di 
non far ridere quasi mai, 
comincia gik con molto ritar­
do lo show, e va avanti per 
molto tempo. Troppo per non 
risultare deprimente. Alla fi-

; ne annuncia quindici minuti 
di intervallo (ma come?) che 
sono molti di più. Forse è là 
RAI-TV, che quando c'è ha 
sempre qualche 'cavo fuori 
posto. - , ., 
• Inatteso e indesiderato, ri­

compare Grillo (che ango­
sc ia i ) . Si limiterà, a presen­
tare la diva si suppone, an­
che s e l'ipotesi potrebbe pa­
rere blasfema a qualche pu­
rista. Invece no. Presenta fi 
chitarrista Joe Pass, • non 
se ne può proprio più, per­
ché il biglietto a trentamila 
lire per ascoltare la Fitzge­
rald è già grottesco, ma per 
vedere Grillo e Pass è pro­
prio immorale. H tempo pas­
sa. H vecchio partner di Ella' 

1 stiracchia. quattro o cinque 
standards, \con • pòca convin­
zione e qualche virtuosismo. 
La gente • applaude - quando 
non c'entra niente, nei mo­
menti più impensati. Sembra 
un errore di regia un po' pa­
tetico. Pass finisce e va al 
microfono osarmattssimo. Ar­
riverà finalmente là first la­
dy? Macché! Introduce il trio 
di Jimmy Rowles • (con Ke-
ter Betta al contrabbasso e 
Bobby Durham alla batteria: 
dignitosissimi •: professionisti, 
naturalmente). Altri stan­
dards. Altri applausi a spro­
posito. Finisce anche Rowles. 
e si teme un nuovo interval­
lo: Invece, Inaspettatamente,. 
11 vecchio pianista annuncia 
rarrivo di una lovely girl, 
un'adorabile fanciulla, con iro­
nia tutta americana. Il boa­
to è rituale: da stadio. 

Finalmente è arrivata. Più 
che di una first lady ha l'a­
spetto • di una elegante. big 
fot marna (sia detto affettuo­
samente: lei t stessa è • stata 
spesso civettuola a proposito 
della sua mole). Si presenta. 
con la dolcissima voce infan­
tile di sempre. Un po' impac­
ciata nei movimenti (notoria-

I boss dei 
cinema si 

::ki 

La celebra cantante nera Élla Fifxgerald durante un recante concerto 

? r ?.-1 i\ 

mente gli occhi la fanno sof­
frire) ma assolutamente pa­
drona dèlia scena. F a molta 
fatica a decollare. La sua vo­
ce, lo strumento più delicato 
del • mondo, ha bisogno <. dì 
scaldarsi. Annunciando i bra­
ni fa, discretamente, • un po' 
di premozione discografica 
per la Paolo. l'etichetta (di­
retta da". Norman Granz, . i l 
suo impresario di sempre) per 
cui incide in esclusiva. Ten­
tando di rompere il ghiaccio 
improvvisa qualche sccrt,. ma 
sembra proprio una seratac-
cia. Forse non regge il ritmo 
del tour del force * cui : l'ha 
sottoposta la «Muratti mu­
sic ». Timpresariato multina-
zionale che da qualche mése 
va sobillando il mercato ita­
liano.-k '• •'•• .-<••;- ,-rr ' ^ ' \- ,.--_-.. 
s Percorre - il : s o t t o reperto-, 
rio ; - « semprevérde » ••:'. osse­
quiando i grandi compositori 
del passato: il «Duca di E1-. 
lington ». come lei stéssa lo -

'•'.:"' ' ; . ;: ' '•;' {••iU'-'i'il'XVi 

definisce, e'11 grande Fats 
Walter, del quale esegue una 
Ain't Mishbehavin' seria seria, 
lontanissima dallo spirito pa­
rodistico in cui l'interpretava 
il suo autore. La sua comuni­
cativa è eccezionale. Alla clas­
se dell'animale da palcosceni­
co unisce un'umanità schietta 
e dolce. U pubblico l'adora. > 
- ' Con I get a kick out of you 
si fa più sciolta. Comincia a 
prendere quota, anche se ha 
frequenti cadute di intonazio­
ne. Accenna- perfino - qualche 
passo di danza. Minaccia, nel 
corso di Vm begynning to see 
the.Ughi, di avventurarsi nel­
la disco music (qualcuno tre­
ma. mèmore degli' arrangia­
menti jazzistici di successi 
pop* chiè' propose negli .anni 
'60) ma desiste immediata­
mente a càusa del caldo. -
*\ Arrivai n-Afterìyou'pe'gone. ' 
con un repentino «passaggio 
al.pOD» a metà c^nzpne nhe 
ricorda la "meravogliosa Éòw\ 

high the moon, indimentica­
bile omaggio a Charlie Par- ; 
ker. Passa - a ; presentare i : 
musicisti del gruppo: Durham. 
che; effettivamente., come : lei 
dice. - - * « cucina bene ». lo 
swingante Betts, il bravo Row­
les; che avrà anche, come so­
stiene Ella, un « tocco mera­
viglioso », eppure fa rimpian­
gere non solo Oscar Peterson, 

•ma addirittura Tòtntny Fla-
nagah. :>:! i ; -̂ »v.->;.i J . - ^ - ; . 

Con le classicissime Afr Pa­
ganini e Summertime siamo 
ormai alla fine. Tutti sono en­
tusiasti.; ma .Ella èdecisamen-
té stanca, provata. Non è sta­
ta una serata.particolarmente 
felice (nemmeno come incas-. 
so), pur tenendo conto dèi 
sessaiitadue anni suonati. An-

"che se , -f grande, o' ex-grande 
che,' sia. noti può; non susci­
tare ancora simpatia e ammi­
razione. 

V.s ìiTiHppc^ Bianchi 

Dalla Garbo alla Shygulla: sullo scherno con ^ bàttere Bogart 

-, • Cupa, profonda,• m i piena 
di languori, traaal unenti * 

. aTenevolesze, la voce della 
' doppiatrice Tina Lattai»! u-

aciva dalle labbra lottili di 
Greta Garbo; e la domande 
formulata, aia pare di pro­
porzioni assai modeste, di­
venne celebre: < Dammi una 
•igaretta». .<•;.- .-V-:-:-»?..;-"' 
f' E « l e i » , la iigaretta, lun­
ga e bianca, innocua soltan­
to all'apparenza, entrò, con 
i crismi della regalità, in 
e quel certo non so che » più 
rarefatto e impalpabile di 
una nuvola di fumo: i se­
gni distintivi della - diva di 

: nn tempo, e cioè aedtudone, 
. charme • fascino. Luccican­

do nel mondo della celluloi­
de come nn faro in miniatu­
ra, la sigaretta calamitava 1* 
attenzione dèlio spettatore ora 

- aalle mani dell'attrice ora sul­
la ana bocca. Ma la funzione 

.i che era ehiamata a esplicare 
-: consisteva, in realtà, nel met-
^ fere in risalto ' nn - atteggia-
, mento interiore di cai quello 
manifesto era solo Io spec­
chio. Detto più alla buona, 
il messaggio, sempre diretto 
al maschio e in nn codice 
che persino un bambino, a 
neppure troppo sveglio, • sa­
rebbe rhucito a : decifrare, 
suonava piò o meno cosi: 
a Vedi? Sei nelle mie mani; 
ma, quando ne - avrò abba­
stanza di ' te, : farai -, la fine 
della sigaretta ». " : ' 

La quale, c'è bisogno di 
•dirlo?, veni» a eliminata-do­

po nn paio di boccate. Tal­
volta mani affusolate dalle 

anghie lunghe «ricoperte di 
•malto {adagiavano con tor­
mentata crudeltà a stropic­
ciarla, già spenta, in fondo 
al portacenere. ; Il gesto, cosi 
ostentato, in quei tempi di 
penuria dell'immediato do­
poguerra, suggeriva, fra l'al­
tre, con un'evidenza ebe nes­
suna scenografia per quanto 
opulenta riusciva a rendere, 
il senso di un benessere ir­
raggiungibile. 

1 Era : l'epoca In enl l'idea 
della parità col maschio la 
donna non se la sognava nep­
pure. Ambiva al potere. Sup­
ponendo, con una eerta sven­
tatezza e un deplorevole pres­
sappochismo, dì arraffarlo 

: con le anni che aveva a por­
tata di mano. Seduco quindi 
esisto. E la sigaretta, con una 
complicità ' tutta femminile, 
stava dalla sua parte.' -;'.*-; 

E' vero che Hnmphrey Bo-
, gart, facendosela penzolare, un 

pò, sbavata all'angolo del* 
i le labbra, la strumentalizzò 
per tutt'altri fini; é che già, 
almeno nn ventennio prima, 
Virgìnia Woolf, femminista 
senza livori, areva carpito il 
sigaro (è ben altro ancora) 
al mondo chioso, inviolabile 
dei fumoir» per sòl! nomi­
ni. Ma altrettanto vero e che 
a Hollywood, in quel macro­
scopico . asilo di > infanzia. 
« lei », la sigaretta, apparte­
neva senz'ombra di dubbio 
a Joan Crawfòrd. a Lauree» 
Bacali, a Lana Tumer. a Ka­
therine -Hepbnmr a Ida Lu­
pino, a Sn«an Hayward. a 
Unte splendide creature tut­

te destinata a:- laaètare tracco 
: oltre che sulla carta di rito.' 

: nelle fantasie di almeno un 
paio di generazioni. 

Vivien Leigh, alitando sul 
' ftammero acceso del tuo in­

namorato .'-. (l'attore - Robert 
Taylor)- lo spegneva, dolco 

: • allusiva. Il fflm era / I pon­
te di Waterloo,: una di quel­
le storie d'amore ebe, ripro­
poste in questi ultimi tempi. 
fanno accorrere, ancora più 

• romantici dei padri e dei 
nonni, folle di ragazzi. 

Ma la sigaretta non si li­
mitava solo a fare da spalla 
«Uà -: seduzione o all'amore. 
A lei si affidavano altri io-
carichi. Uno, molto impegna-, 

: tivo, era quello di dare una 
,-: mano alla . caratterizzazione 

.̂  del personaggio. Gloria Gra­
ham?, '• fra le' fumatrici 'più 

• - accanite-nel mondo del cine­
ma, appena sveglia, infilan­
dosi una sigaretta tra le lab­
bra eon disperata .veemenza. 

.rendeva alla perfezione l'idea 
della ' stanchezza suprema... 
Sì, vestire i panni dell'amica 

. del ganzster è davvero loco-
tante. fi ruolo della donna 
soltanto bèlla, ammaliatrice, 
è frusto. Nasce l'impegnò. 
O quantomeno il primo im­
piego, 0 - bisogno dell'indi­
pendenza economica. - Eeeo 

.dunque la sigaretta a affret-
' tate ».. accesa e poi magari 
' lasciata B, a. consumarsi nel 

portacenere, perrne ìfoii : e** 
nemmeno il tempo di spe-

• gnerla. "'• ™" 
Giornalista, segretaria, mae­

stra. medico, direttriee di un 

atelier di moda, ma comun­
q u e ^ sempre •uperatUva. la. 
donna galoppa verso gli anni 
70. Se : li lascia alle spalle. 
Condizionata dà modelli an­
cori maschili, ancora stereo-. 
tipi, li emula e, a volle, va 
oltre la misura: come la Fa­
ve Dunawajr di Quinto poto-. 
re. Nasce la donna moderna -
che, compiuta la propria ri­
voluzione, non può - riposar- ' 
•i n i riprendere . fiatò. . U à 
mondo, ancora per molti ver-. 

. ai a off limita a per lei. non 
glielo concede. La nevrosi,' 

'grande livellatrice dei aessi. 
- s t a fai «ugnato. E , fra le lab--

bra di Hanna Shygulla quel­
la p a n a pazza pakn èigarétp 

ta è davvero tra gli ftiterpfe^ 
ti 'principiali, forse come non 
mal.' L'attrice tedesca dal vi­
so quasi ; immobile, ti - puà 
dire che non j l'abbandoni un 
istante. Quasi la fa « parla­
re ». Ed è un Jinguaggio che 
esprime rabbia e" rivalsa; den­
tro, c ' i una paura nascosta' 
che non. si acquieta, un co­
raggio che diviene detennf-
nattone ' e arriva fine alla 
crudeltà. L'Ape Regina e la 
Dònna Nuòva, entrambe' mo­
tivi di sgomento per l'uomo. 
convivono. '•'--"-,' '•'•' •-•-• ' " 

Hanna Shygulla. la siga­
retta fra le labbra, arrende 
un fornello della cucina a 

.gas,, protenda i l viso,verso. 

"• la- fiamma. ; E* un'abitudine 
che viene messa in risaltò in 
pia di una scena di 7/ matri­
monio di , Si mio Brmun. -11 
finale, ' tragico, contiene una 
'sconcertante ambiguità. > C'è 
un dubbio, infatti, ' che ' pe­
netra r lo spettatore: voleva 
davvero morire o, semplice-
mense, «ecenoere I ennesima • 
sigaretta? Fa la sua prima 
apparizione la sigaretta « fan-
prevedibHe ». 

" Maria Teresa Rianzi 
NELLA FOTO: UTTlnquaeVa-
tisra) - di a Acquo del Sud ». -
Questa volta fuma Laure* 
ztecay~ 
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PROGRAMMITV 
D Rete 1 
1240 

* • < " . > . 

17,48 
1t,1S 
1*J0 

n.m 

21,90 

MARATONA D'ESTATE • Rassegna, internazionale di 
danza, di Vittoria Ottolenghi - Musica di D. Aubert, 
regia di John S. Gilbert 
BELLA SENrANIMA - Canzeml degli aitimi venti anni. 
di Alsaxio e Triscoli, al pianoforte A. Martelli, presen­
tano V. Brosio e N. Fuscagni 
LA GRANDE PRATA - Disegni animati 
FRESCO. FRESCO 
LA PICCOLA CASA NELLA PRATERIA - «L'animale 
selvatico» (2. puntata) 
HEIOI - Disegni animati 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
IL MARSIGLIESE • Di L. Codlgnola e O. BatUato 
L puntata) - Regia di G. Battiate, eon U n * Poilto, 
C. Gaipa - Sceneggiato 
LE MONTAGNE DEL MONDO - « L e Alpi», regia di 
C. Mauri (6. e ultima puntata) 
OLI INVINCIBILI • Telefilm - e Tutto fini a Lipsia» 
TELEGIORNALE 

D Rete 2 
12,00 TG2 ORE TREDICI 
H-13,4S ESTATE JAZZ - Guido Mazzoni 
17.03 LA FIERA DELLA VANITA' • L puntata del romanzo 

di W.M. Trakeray, regia di A.G. Majano. con R. Vaili, 
A. Asti. N. Oazaolo ^ 
DAL PARLAMENTO 

1M0 T 0 2 SPORTSERA 
1M0 LE BRIGATE DEL TIGRE • Telefilm - con J. C. Bouilion 

YJ». Tribout • «Gli avvoltoi ». di C. DesaUly 
1tv*S T O t STUDIO APERTO 
SOM TOt SESTANTE - Un programma di Baio Zeffefl: e Vo­

ci delle minoranze» 
21,30 KARAMAZOP • Film dt Richard Brooks. con Vul Brvn-

ner, Maria Schell 
S J S 3 T 0 2 STANOTTE 

D Rete.3 
10,15 

tuo 

TO$ -- ^!: " ' .-.•-•<:".•-". • •-•;-• -•-• 
TV3 REGIONI 
GUSTAVO - Disegni animati 
OSE - INDUSTRIA CHIMICA E TERRITORIO • Regia 
Italia Pelimi (X puntata) 
ROLLERMANIA 
MUSICA A PALAZZO LABI A - Un programma di An­
gelo Balocchi' (L. puntata) • - • • • ' 
CONTINENTE DI GHIACCIO • U n film di Luigi Tu-
roUa ( i . puntata) ~< 
TGI • 
ROLLERMANIA 

D TV Svizierm 
O R S tt\M: Paddmgton. Ab4cWueo«_ (Replica). 
di mare; a * T v l i U i T f H ; 30,10: PebUea cleptoman*; 30,40: 
D mondo In cui viviamo. AnàmaU m nberU; 21,10: D Re-
gaonale; 21,46: « n morto che nedde » a i Piar Ooufeotm e 
Marcel ASaén con Haiirait B e i g i . Regia di Juan Lui» Bu­
fine*; 23.15: Telegiornale; 23>2S4,)o: l a ricordo di Plinio Mar-
rré: B noi al posto loro? 

D TV Capodistria 
ORX 30: L'angoUno dai ragaaU; 30,4»: Tut to 
naie; 21: Fermi tutti arrivo tot PBm eon Tino Scotti; S J 0 : 
Temi d'attualità; 33: Muaica popolare. Canti a danze dal 
mondo: Guinea 2. parte. 

• TV Montecarlo 
ORB 10.0»: Ieri, oggi, domani. Telefilm r«.); Ì9M: IvoOasa-
rio; 30: n » » g i i " " " Quia; 30.30: Laranue. Telefilm; 21M: 
La mortala trappola di Bélfagor. Film. Regia di J. F. Wil­
son con Paul Oliera. Dominique Botchero; 23,30: Notiziario; 
23,36: Uno straniero a Sacraménto. Film. Regia da Serge 
Bergon con Mlekejr Bargltay. •' •* 

PROGRAMMI RADIO 
• io 1 
OTORNALI RADIO: », 7. 8, 
10. 12,. 12. 15. 1». 21. 23; 
OMO: AJLA. cercasi; 7.15: Via 
Asiago Tenda; a\30: Le com­
missioni parlamentari; 0,40: 
Cantoni Italiane: 0: Radiò-
anch'io; i l: Quattro quarti; 
12,09: Voi ed io •»: 1345: 
Ho_ tanto musicar 1O0: I 
aegreti del corpo; 15.03: 
Rally; 15^0: Brrepiuno esta­
te; 1«J0: Le strade di Kat-
mandn; IT: Patcnwork;' 10J5: 
ADa ricerca della cannone 
perduta; »J0: Pagina di­
menticate Seda musica Ita­
liana; 10.45: La chnlta dello 
spettacolo; 20J0: Lo stro-
I t tCSKO msCUst sVUttOu» lDOOCszT* 

na; 2L01: Cmeettta: SUO: 
r lTtalta quella cosa (11): 
33: Concerto di musica • 
notala; 3*30: Musica di Ieri 
a di domani; 23,15: In diret­
t a da Radicano: « L a tele­
fonata ». 

D Radio 2 
O I O R N A U RADIO: 0,03, 7JQ, 
up«u»i(^ fẑ |Bẑ u"t a a f̂U»u«« aup^uausy auu^susjay 

• 0 seaaa^ ^NPtuaua^ OVfaput^ #)eu^pvuvs 

M.OMJ5-7.00-7^5*0O4,45: I 
giorni; t>55: U n argomento 
al giorno: 0.06: Q fantastico 
Berllot (11) dt L. T r e n i n i ; 
M 2 : La lima nel pomo; 10: 1 

GR2 estate; 11,32: I figli di 
Leoojrex (3): 11,52: Le mille 
canaoni; 12,10-14: Trasmis­
sioni regionali: 12.45: Alto 
gradimento; 13.44: Sound-
track; 1S1S^4-15.35-15.42 1«.(T7-
17,15-10^6-1030-10156: Tempo 
d'estate: 15.06: Musica popo­
lare; 15.46: I racconU della 
filibusta; 16.45: U paese de: 
sorriso; 17^2: La musica che 
piace a te e non a me: 18,08: . 
TI ballo del mattone; 1835: 1 
Tofcreilo re bambino (7); 
10.SO-22J0-2I4O: D J Spedai ; 
30J0: « T o s c a » , opera lirica 
di O. Puccini. 

P Radio 3 
OIÒRMAU RADIO: 7.25.3.48, 
11.45. 13.45, 13,46. 30.45; 6: 
Quotidiana Radlotre; 0J6-
3130-10,46: Il concerto del 
mattino; 7J0: Prima pagina; 
0,45-11,45: Tempo e otrade: 
0^6: Noi, voi, loro donna: 12: 
Antologia di muaica operi­
stica; 13: Pomeriggio tonai-
cale; 15.15: Raaacsjna delle ri-
viste cu) tarali; 1SJ0: Un 
certo discorso estate; 17: 
Sohaxtoetorla; 17,30-10: 8pa-
stotra; 30,13: Festival di 8a-
lisburgo 10 ; 13: Antonio 8a-
lleri; 22.16: n falso e il vero: 
Shakespeare: 23: Il ji 
23.40: n racconto di 
notte, 

con i 

alle stelle 
- Sono (molte le modifiche 

strutturali introdotte nel tes­
suto del nostro cinema dal 
protrarsi della crisi. Alcune ài : 
esse assumono un particolare', 
rilievo per il ruolo che sono] 
destinate ad esercitare sulla 
presenza stessa dello spetta- ' 
colo cinematografico: le va­
riazioni quantitative, distribu­
tive è di gerarchia economi-• 

j ed che si sono venute deter­
minando nelle e fra le sale 
cinematografiche. Non è da 
oggi che si percepiscono i se­
gni del progressivo strutturar- • 
si. in senso < aristocratico » e 
antipopolare dell'intero setto­
re cinematografico italiano 
sotto la spinta di una politica 
basata sul continuo innalza­
mento dei prezzi d'ingresso. 
la € scrematura* degli spet­
tatori, la concentrazione dell' 
offerta e della domanda. '•". 

Da tempo, i grandi distri- \ 
\ butori e i titolari {dei mag- ; 
giari circuiti d'esercizio han- ; 
no fatto leva sull'aumento \ 
del prezzo dei biglietti per 
compensare le continu-s defe­
zioni del pubblico. In questo. 
modo è stata : avviata una ' 
netta . trasformazione dello \ 
spettacolo cinematografico -
che, da intrattenimento rivol­
to alle grandi masse popolari, 
ha assunto sempre più il ruolo 
di uni servizio » offerto ai 
ceti urbani a reddito TJiedio-
'olfo. '-; X % ",-H •,.: "•'V'V '̂M;v. *•''•-' :• 
' Certamente quésta politica 
ha trovato un supporto e ha 
retto anche grazie a quei 
processi sociali e di costume 
(si pensi, ad esempio, all'ur­
banizzazione ma banche alle 
modifiche •• nel consumò ', del 
tempo libero) che hanno con­
traddistinto il nostro paese 
negli ultimi venti anni. u 
l- Tuttavia, nel cinema non 
•ci si è limitati ad asseconda­
re le tendenze generali pre­
senti nel tessuto - societario, 
ma si Ì fatto del manteni-

' mento nelle mani di pochi del­
l'offerta filmica l'obiettivo-
guida dell'intera politica di 
settore. Non può quindi de­
ttare meraviglia la scoper­
ta di paradossi come aveUo 
che vede un mimerò ristretto 
dì \ cinematografi « pesare » . 
«iffTintero mercato in modo' 
assurdo: 941 locali su 7.475 

. (ÌJS per cento) contrattano in­
fatti oltre tot terzo detta do-

. manda e quasi : metà degU 
incassi.. • ,-•-

• V Né questo i un puntò d"ap-
• proda m qualche misura def* ] 
nitivo: • basta paragonar*: i 
dati degli ultimi tre anni per 
accorgersi che prosegue la 

] tendenza alla concentrazione. 
Se raffrontiamo la «/ascia» 
dei .focali efte nel ,1976 rag-
gruppavano X i cinematografi 
tt cui bigÌMtto d'ingresso co­
stava pài ò< 1.633V fere con 
quetta comprendente le sale 
che. nel1^. adottavano ìn-
gUetódi costo superiore atte : 
ìJSm hVie-•'(% dèe prezzi si. 
equivalgono in termini di co­
stanza di valori monetari) si 
nota che,' in rapporto ai ri­
spettivi totali, sonò aumenta­
te le percentuali del numero 
delle sale, detta quantità dei 
biglietti vénduti e. seppure 
dt poco, detta mole degli in­
cassi conseguiti. 

In altre parole, -• 9 peso 
detta « parte atta > dei ar­
enilo d'esercizio si è accre­
sciuto in relazione aWmdebo-
limènto dell'intero settore. In­
debolimento, tu quanto non va 
dimenticato che stiamo par­
lando di modifiche « fatarne > 
ad .una. situazione di crisi 
complessiva. sintetizzabUe 
nette quasi tremila sale in 
Meno che compaiono nei dati 
tutta consistenza dell'eserci­
zio nazionale fra S 2MS e 9 
W9. E" una perdita che ha 
colpito di pia te regioni eet-
téntriomali, ' l e «aati hanno 
perso 1JU unità, quasi wn 
terzo detta fona di cui di­
sponevano ventanni or sono. 

Meno drastico, percentuei-
meute e.per Mini aisofaff» 
l'indebolimenta dette teme me-
ridxmali in cui una struttura 
già scarna sembra aver retta 
meglio ad una ventata con­
giunturale che ha colpito in 
modo particolaTe atticità im­
piantate frettolosamente tutta 
scia dei boom cinematografi-
co detta prima metà degli 
anni Cinquanta. 

Vediamo altri dati: i nu­
mero di « abitanti per cinema 
tografo », indice del rapporto 
fra densità demografica e ci­
nematografi m funzione, mar­
ca una netta crescita fra «* 
II7J e 9 H71 (da #JW a TJ72), 
sintomo del diradarti «Mia 

per là lettura 1980 
iti occasione della campagna per la stampa comunista 
gli Editori Riuniti, come ogni anno, mettono a deposizione 
del lettori de L'Unità e di Rinascita otto pacchi-libro 
ad un,prezzo del tutto eccezionale. 
Ciascuno di essi al articola sii un tema di rilevanza 
politica e culturale cercando di evidenziarne 
le implicazioni storiche o di attualità. SI tratta naturalmente 
solo di; uns serie di possibili spunti, in grado tuttavia 
di contribuire, con un retroterra ricco 
e problematico, alla diffusione di un dibattito sempre più 
democratico e consapevole. Leggere per capire dunque. 
per informarsi, per. scegliere meglio - r 
ma anche leggere per il piacere dì farlo! * '..'- . '*. 1". '.'*;•/• 

1. CLASSICI DEL MARXISMO 

« . ' " i . .-

Engets, Lineamenti di critica dell'economia politica ' 1.600 
Marx-Engels-Lenin, La prospettiva dal comunismo 2.800 
Marx-Engala, Proletariato e comunismo - 2.200 
Marx-Engels, Marxismo e anarchismo 1.200 
Engels, Violenza e economìa 1.500 
Engels, L'Internazionale e gli anarchici ' - 2.000 
Lenin, Karl Marx , i 1.200? 
Lenin, Due tattiche della socialdemocrazia ' . • 2.000 
Lenin, Sul moviménto operaio italiano 2200 i 
Gramsci, Elementi di politica ; ; . ' . 1.400 

:/.-*'.-:<• • v:'::i ' •i^-.:<i:,.:'-: '•'. -".•:••/.' '• • ; • • • - - . 10.100 

per l lettori de L'Unita e Rinascite v 10.000 

2. FILOSOFIA E POLITICA 
Humboldt. Stato, società e storia 
Condoreet, I progressi dello spirito umano 
Heine, La scienza della libertà 
Kant, Lo Stato di diritto ••;.>. v : 
ROUSMÉU. Lettere morali 
•eiitser. Principi elementari di filosofia 

per i lettori do L'Unità • Rinascita 

3. IL MONDO CONTEMPORANEO 

3.500; 
3.500 
3300: 

. 2.800 
4.000 S 
3.800 

21.10O; 
12.000 

Santi «IH, Fascismo e neofascismo ' . 
Davidson. Alle radici dell'Africa nuova 
Guelfi, Metropoli e terzo mondo nella crisi 
Pafatt*. La lunga marcia' dell'Internazionalismo 
MagisttMY là politica vaticana a l'Italia 1043-1978 
- _ — . — > f o y e s t | cattolici 

per I lettori dò Limiti • Rinsscfta 

4. MUTAMENTI DELL'ECONOMIA M O D E H H * 

1J00 
•J5CO 
WJSOO 
4.000 
3.300 

ta Glassa, Struttura econòmica e società 
Oobb, Storte del pensiero ecohornlco 
Laviana, La economia soclsliste auropaa 
Michelet, llesprtallsmo mondiale 
~ * L'internazJonsla òsi capitala -. 

per I tenori da L'Unità a Rinascita 

5. DENTRO LA STORIA 

ÌS. :•'. 30.000 
UJS00 

GH anni della Repubblica 4J00 
La Francia dalla Seconda Repubblica 5.800 

r. Dopò la rivoluzione '. 2J00 
Tunon Da lava, Storia della repubbffea e della guerra ' 

eh/ile In Spagna (3 votumi) : 4J00 
Neri d'America 0300 

. • ••? 

par i lcttorl.de LT'nità • Rinascita 

6. DONNE IERI E OGGI 

.24.100 
13.000 

'•• 'i. Navata, Brava storfs del movimento termetnl!» m 
Aleramo. La donna e II femminismo 

- Matai. L'apprendistato della politica. Le donna 
'' italiane nel dopoguerra • 

L»a>Valaa«Jwl, C r « compagne -•',-
Garofani rossi - i--"-'' 

Dorma in Europa .- , ;. ri . . . . . 

Italia 4300 
. '-500 

4300 
3.000 
3XW0 
4J00 

per ! lettori de L'Unità • Rinascita 

7. PAGINE DI NARRATIVA 

I rsttt d'Europa 
H serpantu malioso • 
Don Julian .-.. - ---A 

LTòas.' '-•''.'/:r •"•:• 
zssvoe. Sei problemi per don Isidra 
I cuccioli ... 

', Loca d'ottobra 
L Diario di campagna 

per i lettori de LTJntt* a Rlnascfts 

25SXQ 
14OQ0 

•.LETTURE PER RAGAZZI 

elei sarò 

late, Una 

giornate di 
cale, segna 
travaglia U 

ter lu­
criti che 

• detta 

dei nottrt cmematografi. 

dal calo del numtru medio 
dei biglietti venduti, méntre 
gli incassi tolgono à\ man» 
di un quinto, una per et nt ut 
la nettamente inferiore al 
tasso d'inflazione, che col­
lega i due moti 

UvivaMrto Rott i 

', L'avventura umana delle atetsfcw le . 
La macchina meravigliosa .- . -
n rantasneo atomo 

ischi.. I giorni della Resisterti* 
I. La città era un fiume -

per ? lettori de L'Unità m Rinascita 
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